
   

 

Non di solo pane vivrà l'uomo, 

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 
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Da due anni a questa parte tutti abbiamo potenziato il nostro SGUARDO. Dallo sguardo e con lo 

sguardo, in questo tempo, ancora obbligati a muoverci con la mascherina che copre parte del nostro 

volto, ci sforziamo di riconoscere chi incontriamo per strada, per poterlo almeno salutare. Con lo 

sguardo trasmettiamo in maniera immediata le nostre emozioni, le nostre paure, le nostre sfumature 

più intime e ci accorgiamo di ciò che accade attorno a noi. Il nostro sguardo spesso è attento e 

meravigliato, altre volte distratto e superficiale, qualche volta invece indifferente o malizioso.  

Lo sguardo, dunque, è la “nostra finestra aperta” sul mondo; è una parte di noi che dice chi siamo e ci 

permette di entrare in relazione con le persone, con ciò che ci circonda e con ciò che accade.  

In questo tempo di Quaresima che ci porterà a celebrare la Pasqua di Risurrezione, vogliamo lavorare 

sul nostro sguardo. Vogliamo purificare, allenare e potenziare il nostro sguardo, perché per credere alla 

risurrezione di Gesù (cuore pulsante della nostra fede) non ci vogliono chissà quali studi o una fine 

intelligenza: ci vogliono semplicemente “OCCHI DI PASQUA”, ovvero uno sguardo che sa vedere 

l’invisibile; che, a partire dalla concretezza di ciò che appare, è capace, con pazienza e senza fretta, di 

aprirsi con stupore, meraviglia e fiducia alle sorprese di Dio; che sa cogliere il ritmo della Pasqua dentro 

le realtà della vita, che nel buio intravede la luce e nella morte la vita.  

Questo sarà il cammino che i nostri bambini e ragazzi del catechismo cominceranno già da questa 

domenica nel mini ritiro che vivranno dopo la celebrazione, ma che con il loro servizio di animazione delle 

messe domenicali proporranno anche all'intera comunità parrocchiale di San Pio X in preparazione alla 

Pasqua. 

Come Maria di Màgdala, Pietro e “l’altro discepolo”, i primi testimoni dell’evento della risurrezione di 

Gesù vogliamo anche noi, “oggi”, in un tempo ancora complesso, fare la stessa loro esperienza lasciare 

che il nostro sguardo sia attirato da quello del Risorto che ci cammina accanto e poter giungere a 

guardare le cose e le persone con gli occhi stessi di Gesù risorto e vivo. 

Buon cammino quaresimale a tutti! 
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Commento al Vangelo  
Come Gesù, siamo tutti posti davanti alla fatica aspra e liberante di 

scegliere tra umano e disumano, tra più vita e meno vita. "Scegli" è 

l'imperativo di libertà che apre tutta la sezione della Legge antica: Io pongo davanti a te il bene 

e la vita, il male e la morte. Scegli dunque la vita. (Deut 30,15). E non suona come un imperativo, 

ma come una preghiera di Dio ai suoi figli, una chiamata alla vita. 

Le tentazioni e le scelte di Gesù nel deserto ridisegnano il mondo delle relazioni umane: il 

rapporto con me stesso e con le cose (pietre o pane), con Dio e con gli 

altri (tutto sarà tuo). Dì a questa pietra che diventi pane! Non di solo 

pane, l'essere umano vive anche della contemplazione delle pietre del 

mondo, e allora vede che "nel cuore della pietra Dio sogna il suo sogno 

e di vita la pietra si riveste" (G. Vannucci). 

Perfino le pietre sono "sillabe del discorso di Dio. Il divino e l'umano 

si incontrano nel più piccolo dettaglio della veste senza cuciture della 

creazione di Dio, persino nell'ultimo granello di polvere del nostro 

pianeta" (Laudato Sì 9). Il pane è un bene, un valore indubitabile, ma Gesù non ha mai cercato 

il pane a suo vantaggio, si è fatto pane a vantaggio di tutti. E risponde giocando al rialzo, 

offrendo più vita: Non di solo pane vivrà l'uomo. Se è sazio di solo pane, l'uomo muore.  

Nella seconda tentazione il diavolo rilancia: il mondo è mio, se ti prostri davanti a me, tutto 

questo sarà tuo. Lo spirito del male instaura un mercato con l'uomo, un mercimonio. 

Esattamente l'opposto dello stile con cui Dio agisce: lui non fa mai mercato dei suoi doni, dona 

amore senza clausole e senza condizioni, un bene mai mercenario. Dio non può dare semplici 

cose, perché "non può dare nulla di meno di se stesso" (Meister Eckart), ma "dandoci se stesso 

ci dà tutto" (Caterina da Siena). 

La terza tentazione è una sfida aperta a Dio: Buttati, così vedremo 

uno stormo di angeli in volo... Un bel miracolo, la gente ama i miracoli, 

ti verranno dietro. Il diavolo è seduttivo, mette la maschera 

dell'amico, come per aiutare Gesù a fare meglio il messia. E in più la 

tentazione è fatta con la Bibbia in mano (sta scritto...). La risposta: 

non tenterai il Signore tuo Dio. Attraverso ciò che sembra il massimo 

della fede nella provvidenza, tu stai facendo la caricatura della fede, 

la riduci a pura ricerca del tuo vantaggio. Tu non cerchi Dio, cerchi solo 

il tuo profitto. Vuoi vincere il mondo con la croce? Non servirà, dice il 

diavolo. Assicuragli invece pane, potere ed effetti speciali, e ti seguirà. Ma Gesù non vuole 

vincere nessuno, lui vuole liberare. Attende liberi figli che tornino ad amare Dio da innamorati 

e non da sottomessi. 

         Padre Ermes Ronchi 

 



 

  Cammino di Quaresima: Occhi di Pasqua 

  1^ Domenica di Quaresima 

  Guardare con gli occhi del cuore 
Con gli occhi non vediamo solo il concreto, ma intravediamo l’invisibile: gli occhi 

esprimono e vedono nei volti la gioia e il tormento, l’entusiasmo e la stanchezza; 

la paura e la fiducia … se funzionano uniti al cuore! 

Uno scrittore francese morto 100 anni fa, Marcel Proust, scrisse che “Un vero 

viaggio non è cercare nuove terre, ma avere nuovi occhi”. Anche Gesù affronta un 

viaggio … nel deserto! Un tempo e un luogo in cui impara ad usare bene gli occhi, 

per vedere meglio! Nel deserto infatti incontra qualcuno che vuol fargli 

cambiare direzione e che gli fa vedere ciò che solo in apparenza realizza un 

desiderio … e Gesù riesce a vedere cosa nascondono le parole. 

- Il diavolo dice: “Guarda! Puoi procurarti il cibo !”. 

Ma Gesù vede altro …… “No! Quel pane mi riempie la pancia, ma io voglio nutrire la mia vita. Mi 

vuoi ingannare!”. 

- Il diavolo dice: “Guarda! Il potere può essere tuo!”. 

Ma Gesù vede altro …… “No! Non è quello il tipo di potere che mi interessa. Mi vuoi infelice”. 

- Il diavolo dice: “Guarda! La salvezza è nelle tue mani!”. 

Ma Gesù vede altro …… “No! Non sono io che mi salvo, ma Dio. Tu vuoi 

uccidermi”. 

I nostri occhi devono essere collegati al cuore … e all’anima, per vedere il 

profondo bene che Dio sogna per noi e la sua vicinanza in ogni nostro passo. 

 

Per tutto il periodo di Quaresima, prima degli incontri di catechismo, 

ragazzi, famiglie, catechisti e sacerdote si incontreranno in patronato alle 

ore 17.00 per pregare con una stazione della Via Crucis.   

 

12 marzo – San Luigi Orione 

Il 12 marzo 1940 muore a Sanremo San Luigi Orione.  

O San Luigi Orione, 

fa che sappiamo scorgere nei più poveri, nei piccoli, nei più umili, 

nei più sofferenti e nei rifiuti della società, 

il volto e il cuore del Cristo che ci chiama ad amarlo e a servirlo. 

Amen 

In questi giorni tra gli innumerevoli volontari che operano gesti di solidarietà ci sono anche 

sacerdoti orionini e laici che continuano la missione e la testimonianza, iniziata da San Luigi 

Orione, nelle terre dove la guerra sta mettendo in difficoltà milioni di persone.  



  
 

 

 

 

 LUN 7 ore 18.30 Rinnovamento nello Spirito a San Pio X 

  ore 20.45 Incontro gruppo giovani 

 

 MAR 8 ore 20.30 Incontro giovanissimi 

  ore 20.45 Primo incontro di scuola biblica “In viaggio con Giona” presso la 
parrocchia dei Santi Francesco e Chiara  

 

 MER 9 ore 15.30 Tombola per la terza età a San Pio X 

  ore 17.00 Via Crucis e incontro di catechismo 2^ elementare 

  ore 18.30 Dopo la S. Messa delle 18.00, a San Pio x, adorazione eucaristica 
per la pace  

  ore 21.00 Prove di canto a San Pio X 

 

 GIO 10 ore 17.00 Via Crucis e incontro di catechismo 1^ media e 2^ media 

  ore 20.30 Carismatici a San Pio X  

 

 VEN 11 ore 17.00 Via Crucis e incontro di catechismo 3^, 4^ e 5^ 
elementare 

  ore 17.25 Via Crucis sia a San Pio X che a Gesù Lavoratore; 
a seguire Santa Messa alle 18.00 

 

 DOM 13 SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA -  Nella  S. Messa delle 10.00 si 
celebrano i 25 anni di vita delle Piccole Comunità 
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PARROCCHIA GESÙ LAVORATORE 
Via don L. Orione, 3 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 920025 

e-mail: g.lavoratore@virgilio.it   

  

PARROCCHIA SAN PIO X 
Via Nicolodi, 2 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 7792910  

e-mail: spioxmarghera@gmail.com 

  
ORARIO SS MESSE 

Giorni feriali ore 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 10.30 

  

ORARIO SS MESSE 
Giorni feriali ore 7.45 – 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 8.00 – 10.00 

  
Nei giorni festivi Santa Messa alle ore 18.30 per tutte le parrocchie di Marghera presso 

la chiesa dei “SS. Francesco e Chiara”   
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